
Atti Parlamentan - 196 — Camera dei Deputali 
L E G I S L A T U R A X X I I I a S E S S I O N E — D I S C U S S I O N I — TORNATA DEL V ¿ DICEMBRE 1 9 0 4 

di des t inare qualche al t ro ingegnere in Sarde-
gna ed a t t u a r e così il mio p rog ramma , clie è 
quello di eseguire con sollecitudine la legge 
sulla Sardegna; perchè ho r iconosciuto fin 
dal pr imo momento che quella legge ha sof-
fe r to un po ' nella sua applicazione, che era 
lecito aspe t ta rs i meno len ta . 

Ma l 'onorevole Cao-Pinna deve anche 
convenire che da un po ' di t empo a ques ta 
p a r t e nei lavori per la Sardegna si procede 
più sol leci tamente che nel passa to . 

Ad ogni modo lo assicuro che gli s tud i sa-
r anno condot t i con maggiore a lacr i tà , e che 
appena i p roge t t i siano pront i , sa ranno ap-
pa l t a t i i lavori . 

L 'onorevole Cao-Pinna ha accennato an-
che a qualche proge t to per cui sarebbe 
occorsa qualche modificazione di poco con-
to; ma pur t roppo il nostro ingranaggio 
ammin i s t r a t ivo è così f a t t o che, se da p a r t e 
del Consiglio dei lavori pubblici non si 
ha un parere definit ivo per l ' approvaz ione 
di un proget to tecnico, il ministro non 
può assumersi la responsabi l i tà di appro-
varlo con modificazioni che non siano s t a t e 
acce t t a t e dal Consiglio stesso. 

Per quanto poi si riferisce al r i t a rdo nel 
pagamen to delle indenn i t à di espropriazione 
riconosco che il l amen to dell 'onorevole Cao-
P inna non è ingiustif icato; però è un la-
mento che non può l imitarsi alla Sardegna, 
perchè gli inconvenient i , che egli ha segna-
lato, si verificano in t u t t e le provincie d ' I t a -
lia. La Sardegna non è la sola che in f a t t o 
di ca tas to si t rovi in condizioni speciali; 
ad ogni modo, in mater ia di espropriazione, 
vi è la legge del25 giugno 1865, che è comune 
a t u t t o il Regno. Tn questa legge, che è 
una delle migliori che abb iamo, si è dovu to 
tener conto non solo dell ' interesse dei pro-
pr ie tar i dei beni espropriat i , ma anche del-
l ' interesse dei terzi; ed è a p p u n t o a garan-
zia dei terzi e del l ' espropr iante che la legge 
con t iene! disposizioni severe, e r ichiede la 
produzione di t i toli che dimostr ino la pro-
pr ie tà , e lai l iber tà del fondo ; perciò pur 
t roppo accade che di quei deposit i presso 
la Cassa depositi e prest i t i , ai quali ha ac-
cennato l 'onorevole Cao-Pinna, ce ne siano 
di t u t t e le provincie del Regno; e non sono 
rar i i casi in cui un espropria to deve aspe t -
tare] parecchi! anni] per j |poter r iscuotere 
il prezzo dei beni che gli sono s ta t i espro-
pr ia t i . Ma questo è un inconveniente che di-
p e n d e v a una legge di ordine generale e che 
non è applicabile so l tanto alle opere jpubbl i -
che. Quella legge r iguarda^tut t i i beni espro-
pr ia t i in genere; quindi è un lamento^che^non 

può essere r ivolto al ministro dei lavori pub-
blici. 

I o ' n o n so se il "mio collega guardasigill i , 
competen te a proporre una r i fo rma di quella 
legge, po t r à t rova re r imedi all' inconve-
niente segnalato: lo credo difficile. Ad ogni 
modo so che al mio Ministero esistono anche 
gli s tudi per u n a r i forma della leggé sulle 
espropriazioni in quan to r iguarda l ' ammi-
nistrazione dei lavori pubblici . Questi s tudi , 
che sono di d a t a p iu t tos to r emota , io li esu-
merò e li farò present i al mio collega della 
giustizia perchè ne possa tener conto nell 'e-
ven tua l i t à di una r i forma. 

Per quan to r iguarda poi il caso speciale 
della Sardegna, vedrò se, ner l imi t i del potere 
discrezionale del ministro, sarà possibile fa re 
qualche cosa, che p e r m e t t a di sollecitare 
quest i pagament i ; ma le ant icipazioni , a cui 
più specia lmente si r i feriva l 'onorevole Cao-
P inna , in conto del l ' indenni tà conceduta , 
non sono possibili^perchè le nost re leggi non 
^ c o n s e n t o n o . Se t u t t a v i a , r ipeto, nel l imi te 
del potere discrezionale del ministro ci sarà 
la possibili tà di a f f re t t a re le p ra t i che neces-
sarie perchè le polizze di deposito siano svin-
colate, e gli espropria t i possano r iscuotere il 
prezzo dei loro beni, l 'onorevole Cao-Pinna 
può essere sicuro che m' interesserò di que-
s ta cosa; perchè riconosco la giustizia della 
domanda dei propr ie ta r i e il dovere del Go-
verno di provvedere al più presto possibile. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di pa r la re 
l 'onorevole Cao-Pinna. 

CAO-PINNA. Pot re i d ichiararmi sodi-
s fa t to della r isposta da t a dal ministro" dei 
lavori pubblici , perchè egli g ius tamente si 
t r incera dietro le vigent i disposizioni della 
legislazione i ta l iana, alle quali io accennai, 
r iguardan t i il pagamen to delle espropria-
zioni. 

Ma io credo che il ministro può t rova re 
coi suoi colleghi quei t emperament i , che val-
gano a r iparare questo difet to della legi-
slazione, t r a t t andos i del caso speciale di un 
paese, nel quale non è possibile avere quest i 
t i toli di accer tamento della p ropr ie tà , per-
chè il Governo stesso non ha sapu to o po-
t u t o provvedere . 

La l iber tà dello stabile si p rova col cer-
t if icato ipotecario, e l ' accer tamento della 
propr ie tà con a t t i di r iconoscimento dei 
Consigli e delle Giunte comunali , che sono 
poi gli a t t i di notor ie tà . E furono fa t t i . 

Non solo; ma io suggerii anche u n a for-
mula, per la quale, assumendo i comuni la 
garanzia verso lo S ta to di queste s o m m e 
che debbono pagare, veniva ass icurata la 


